
ul numero di settembre
della rivista "Nuova se-
condaria", ho notato con

soddislazione e stupore ben
due titoli riguardanti la biblio-
teca: GruDrrfA BnrccHt, L'infor-
m6ttica, nelle biblioteche scola-
sticbe (11 (.1993-94),1, p. 119)
e GupnnrNo FroRANTr, Quale or-
ganizzazione per la biblioteca?
(Ivi,  p. 120-121.). Tal i  senti-
menti derivavano da1 fatto che
questa rivista, attenta ad ogni
ar''venimento dell'universo sco-
lastico italiano quando non eu-
ropeo, ad ogni piega della di-
dattica, ad ogni interstizio de1-
la sperimentazione, non risulta
aver dedicato negl i  ult imi annì
molto spazio alle biblioteche
scolastiche (le uniche bibliote-
che di cui si è parlato sono -

mi pare - quelle di Roma an-
tica, nel fascicolo del febbraio
i990).
I1 primo dei due articoli è teso
a pubblrctzzare un programma
applicativo informatico, predi-
sposto dagli Irrsae del1a Lom-
bardia e de11a Valle d'Aosta
per la gestione delle bibliote-
che scolastiche (Bisco1, da re-
gistrare fra 1a non scarsa prole
de1 software Cds/Isis).
Leggendo ii secondo, la soddi-
sfazione si è dissolta tempesti-
vamente. Non perché conten-
ga informazioni inesatte o im-
precise, anzi: prendendo spun-
to da alcuni quesit l  posti  da
una "Gentile Lettrice", il qua-
dro della situazione viene deli-
n ( a t o  i n  m a n i e r a  c h i a r a  e  i -
neccepibile. No, l'insoddisfa-
z i o n e  è  d o r  u t a  a l l ' e n n e s i m a
confema che per l'amministra-
zione scolastica la bibl ioteca
delle scuole esiste solo come
entità puramente e assoluta-
mente burocratica.
La realtà burocraticoJegislativa
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è infatti l'unica in cui alla bi-
bl ioteca scolastica venga r ico-
nosciuta cit tadinanza. Realtà
neanche troppo aggiornata, se
l'ultlmo prowedimento legisla-
tivo che si è interessato dell'ef-
fettivo funzionamento de1le bi-
blioteche scolastiche è quel re-
glo decreto del 7924 citato ne1
suddctlo articolo. Da allora, at-
traverso numerose circolari ,  ci
si è soprattutto preoccupati che
ben si inventariassero e non
andassero smarriti milioni di
volumì lasclati a ingiallire e a
scollarsi, senza Ia minima cura
di se e come venissero usati .
Per le biblioteche scolastiche i1
problema non sta infatt i  in
quello che è previsto o regola-
menta to ,  ma ne l l 'assenza d i
una legge, nel disinteresse che
le equipara a qualsiasi altro uf-
ficio pubblico dotato di beni
patr imonial i .  nel deserto in cui
sono state per decenni abban-
donate e che ne impedisce il
funzionamento.
Così - aderendo a questa fi-
losofia tutta ministeriale, ma1-
grado l'equivoco a cui la paro-
Ia "organizzazione" del titolo
p o t r e b h e  i n d u r r e  -  n o n  s i
tratta nell'articolo né di anività
gestional i ,  né di trattamento
dell ' informazione, né di rap-
porto tra la didattica e l'utiliz-
zazione delle risorse documen-
tarie.
No.  L 'o rgan izzaz ione d i  c t r i  s i
parla è una questione di in-
ventari ,  di  responsabil i tà e
competenzc nel carico e scari-
co di registri, di "schedatura"

(sic) de1 materíale: tutte cose
-  s i  sn ieor  -  p f tp  n r rò  Sbf i -
gare un col laboratore ammini-
strativo. Il docente a cui è affi-
data la biblioteca della scuola
si occuperà invece della "orga-

nizzazione e gestione del ser-

Scolastiche: le migliori
bibl ioteche possibil i?
Consid,erazioni a nxargine di due articoli
apparsi su "NL[oLta secondaria."

vizio". Così, ognuno al suo
posto, si chiarlsce come fun-
zrona la biblioteca scolastica.
Chiarisco subito anch' io che r i-
tengo senz'altro necessario da-
r e  i n f o r m a z i o n i  s u g l i  a s p c t t i
amministrat ivi  di un settore
della scuola spesso.ingarbu-
gl iato. Meno opporluno consi-
dero invece presentare l'orga-
nizzaziong del1e bibl ioteche
scolastiche come un problema
che si esaurisce in una norma-
tiva definitoria, ottemperando
alla quale tutto toma, senza Ia-
cune né sbavature. Attraverso
la griglia di decreti e circolari,
viene offerto a chi legge un
quadro rassicurante, adeguan-
do, a la maniére de Panglos, il
fatto alf idea: basta attenersl a
quanto previsto e il meccani-
smo funziona. Peccato che
non sia così.
Ad esempio. Fioravanti infor-
ma che da qualche anno esiste
il coordinatore dei seryizi di
biblioteca, "nuova figura pro-
fessionale' del corpo docente.
con mansioni e competenze
dedicate proprio al funziona-
mento della biblioteca scolasti-
ca, ed elenca anche accurata-
mente le cose che, secondo
una circolare ben nota agli ad-
detti ai lavori, dovrebbe saper
îarc.
Tralasciando le critiche che da
più part i ,  professionalmente
competenti, sono state rivolte
a questa f igura, nata palese-
mente per risolvere i problemi
di soprannumero de1 persona-
le e non quelli delle bibliote-
che, l'articolista omette un par-
tlcolare importante, una volta
che si volga l'occhio fuori dal-
le pagine delle gazzette uffi-
ciali e dei bollettini della puh-
blica istruzione: dirci dove e
quando questi  coordjnatori  o-
perino. Perché. a quattro anni
dalla ioro invenzione, risulta
che ne siano state nominate
poche dec ine ,  in  base a  e-
stemporanee determinazioni di
singoli pror,veditorati, mentre
Ia stragrande maggioranza del-
le biblioteche scolastiche con-
tinua ad essere afiidata a inse-
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gnanti ln vena di volontariato,
o  a l le  mig l ia ia  d i  docent i  po-
stile fuori ruolo per motivi di
salute. Questi ultimi sono taÌ-
volta dei valorosi impegnati/e
a  in ren tars i  una pro fess ione
non r iconosciuta, più spesso
imbar azzanti esuli, parcheggia-
t i  poco p ie tosamente  ne l la
stanza del la bibl ioteca come in
un r ipos t ig l io  lquando non s i
tratti di puro imboscamento).
Ma non basta. Prowedimenti
recenti padano di una riutiliz-
zazione di questo personale )
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(compresi i coordinatori) in a-
rea "diclattica", per motivi di ri-
sparmio, essendo 1a biblioteca
evidentemente conslderata un
optional, non una necessità.

Questa è la realtà, da un capo
all'altro del nostro paese, altro
che nuove professionalità.
Sulf importanza e f indispensa-
bilità di una biblioteca scolasti-
ca elficiente non occorre di-
lungars i .  lan to  inch ios t ro  è  s ta -
to versato, tante esperienze n-
portate, tanti  convegni orga-
nrzzaft.' Basterebbe in fin dei
conti interpellare gli insegnanti
più attivi, per avvertire quanto
sia sentito il bisogno di questo
servizio didattico.
Contro questa sordità, questo
esempio di palese incff icicnza
tanto poco europea (in moltis-
s imi  paes i  o rmai .  anche t ra
quelli "meno avanzati", esiste
Lrno  s tandarc l  per  i l  funz iona-
mento delle biblioteche scola-
stiche),'? singoli, istituti e asso-
ciazroni conducono malgrado
tu t to  una res ls tenza tenace,
ÎafIa di studio, di tentativi di
organizzarci da soii con le po-
che r isorse disponibi l i  o per
smuovere autorità scolastiche
benedicenti, ma poco inclini a
passare alla concreta operati-
vi tà. Esperienze circoscri t te.
m a  n o n  p ( r  q u ( s t o  m e n o  s i -
gnificative, si registrano in di-
v e r s e  r e a l t à  d e l  n a e s e  T a n t i
sforzi, però, si sono quasi sem-

pre scontrati con il totale disin-
teresse ministeriale a questo fi-
guardo.
O meglio, ad essere giusti, un
po' di "interesse" viene dimo-
strato. Non esattamente verso
la loro funzional i tà: bensì, t lat-
tandosi di ambienti senza un
preciso status (malgrado tutte
le circolari), verso la possibilità
d i  fa rne  ogget to  d i  a t tcnz ion i
un lo matcrne e colonial i .
Nonostante i tempi di vacche
m a g r e .  a d  e s e m p i o .  d i v e r s i
prodotti di software per le bi-
b l io teche de l1e  scuo le  sono
stati realizzati o progettati di-
rettamente o indirettamente
dal Ministero del1a pubblica
istruzione: intanto i  prodott i
locali di singoli Irsae, dí cui è
esempio quello oggetto dell'ar-
t i co lo  de l1a  Br icch i r  p01 un
pacchetto multimediale com-
missionato a un gr-r-rppo di stu-
dio formato da lrrsae, Cede.
Bdp, Bni, Bmc (attualmente in
via di sperimentazione)l inoltre
un pacchetto facente parte de1
set  "La  scuo la  s i  agg io rna" .
stock di 27 minidischi dal con-
tenuto bizzarro e disparato,
prodotto dal ministero assleme
a1la Rai e distribuito a pioggia
in molte scuole d'Italia; infine,
I'Italsiel ha ar,r,iato Lrn progetto
c l i  au tomaz ionc  dc l l r  seg tc te -
rie scoÌastiche di Roma e pro-
vincia che comprende anche
1a gestione del la bibl ioteca.3

Entro quale strategia, per quali
bibl ioteche gesti te da chi,  è
stata pensata questa grazia di
Dio?
Altro tangibile segno di inte-
resse per le biblioteche scola-
stiche da parte de1 ministero
'ono i  m i l ia rd i  che  ha  f inora
speso per abbonarr d'ufficio le
scuo le  d l ta l ia  a  pubb l icaz ion i
periodiche che senza questo
massiccio sostegno forse diffi-
cilmente troverebbero colloca-
z ione su l  merca to  (sarebbe
cefiamente interessante sapere
qua l i  case  ed i t r i c i  s iano le
maggiori  beneficiarie). Pub-
bl icazioni che, prescindendo
dal loro eventuale valore (co-
me Ia patinatissima "Poiein", i
sofisticati "Quaderni di cultura
art ist ica" deì Ministero del ia
pubb i ica  is t ruz ione,  Franco
Maria Ricci editore, 3 numen
I'anno, l i re 100.000), non tro-
vano quasi mai riscontro nelle
effettive necessità didattiche
delle scuole.

Questi eventi fanno uno strano
e f f e t t o .  i n  t c m p i  i n  c u i  c i  s i
appella agli istituti perché su-
bordinino le proprie spese "a1-

la sussistenza di effett ive ed
inderogabili esigenze dí fun-
z ionamenlo  ammin is t ra i i vo  t :
d ida t t i co" , 'e  in  cu i  s i  ass is te
ad un uso così disinvolto delle
forbici per razionalizzare 1I ser-
vizio scolastico.
Ma proprio nel momento in
cui sarebbe utile discutere, ve-
rificare dar..vero quanto i1 fun-
zionamento delle biblioteche
scolastiche st ia a cuore a chí
ne ha la principale responsabi-
lità. a1lora questo interesse si
cl i legua e la questione torna
acì essere percepita come me-
ro f.astidio. Accade così che i1
ministero neghi 1'esonero da1
s e r v i z i o  a g l i  i n s e g n a n t i  p e r
partecipare a una sessione di
studio dedicata al problema
clel le bibl ioteche scolastiche
organizzafct entro il Congresso
nazionale de11'Assocíazione ita-
l iana bibl ioteche di quest 'an-
noJ accampando patetiche, di-
scutibili motivazioni burocrati-
che: una circolare (ma è un

incubo!) impedirebbe ai do-
centi la partecipazione a con-
gressi ne1 prlmo mese di lezio-
ne . -
Nel parlare di biblioteche sco-
lastiche italiane si corrono og-
gi due pericol i :  cadere nel la
steri le lamentazione oppure
celebrare la fiduciosa accetta-
z ione de l lo  s ta to  p r ( \cn t ( .  in -
dossando i panni della neutra-
lità tecnico-professionale (na-
turalmente nell'attesa che l'am-
ministrazione scolastica, bontà
sua.  r i so lva  prob lemucc i  d i
de t tag l io  qua le  ad  esempio
quello de1 personale).
Preferisco correre il primo ri-
s c h i o .  s p e r a n d o  i n  u n  e f i e t -
to di stimolo piuttosto che di
sconforto e che si trovi la vo-
lontà di occuparsi seriamente
dell' or ganizzazione di queste
biblioteche.
Forse  c i  a t tendono ancora
nuove circoìari, ma anche que-
sta, "Gentile Lettrice" di "Nuo-

va secondaria". è 1a realtà del-
le biblioteche scolastiche .

Paolo Panizza
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